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Un volto nuovo (e niente debiti) 
L'Inps dà appuntamento al 1984 
Presentato alla stampa il piano quadriennale - Riequilibrio finanziario, ristrutturazione interventi straordinari e banca dati - Il 
progetto per ridurre le pratiche inevase - 31 milioni di italiani e 2 milioni di aziende sono interessati alla «buona salute» dell'ente 

ROMA — Un piano ambizio
so, che dovrà coprire quasi 
quattro anni di atività, è sta
to presentato ieri mattina al
la stampa nella sede centrale 
dell'INPS, anzi proprio nella 
sala in cui normalmente av
vengono le riunioni del con
siglio di amministrazione — 
a maggioranza sindacale — 
che quel piano ha varato all' 
Unanimità. Il documento è 
ponderoso — 72 cartelle — e 
diviso in quattro capitoli: il 
riequilibrlo finanziario, la ri
strutturazione organizzativa 
(dell'Istituto, interventi 

s'traordinari per ridurre le 
giacenze, l'istituzione di una 
banca dati. 
J Sui tavoli che sono del 
consiglieri, i partecipanti al
la confeenza sfogliano i gior
nali, che riportano in detta
glio le previsioni per la ridu
zione della spesa pubblica 
presentato da Spadolini ai 
capigruppo della Camera: la 
previdenza deve dare il suo 
tributo, c'è scritto, per 
2.300-2.500 miliardi. 

Il commento di Claudio 
Truffi, vice-presidente dell* 
INPS, è secco: «Intanto si 
mettano d'accordo sulle ci
fre». E aggiunge: «Non posso 
accettare questa logica, pri
ma di tutto come rappresen
tante sindacale. E in secondo 
luogo, questa proposta mi 
sembra improvvisata, tanto 
meno accettabile nel mo
mento in cui è aperto un con
fronto tra i sindacati e la 
Confindustrla su aspetti col
legati, come l'indennità di 
quiescenza*. 
, E il progetto dell'INPS, co-

E la Camera approva un decreto 
ROMA — Voto contrario dei deputati comu
nisti al decreto che, secondo il governo, do
vrebbe «contenere» la spesa previdenziale e 
adeguare le contribuzioni, approvato ieri dal
la maggioranza e che oggi, salvo intoppi dell' 
ultim'ora, dovrebbe essere varato in via defi
nitiva dal Senato. 

Pur con il notevole lavoro di «pulizia» com
piuto, ad iniziativa soprattutto dei comunisti, 
dalla commizzione Lavoro, il testo pervenuto 
ieri sera in aula alla Camera manteneva alcu
ne storture che i deputati del PCI. con una 
serie di emendamenti, hanno teso ad elimina
re dal provvedimento. Uno tendeva a far si 
che i lavoratori della terra che intendono pro
seguire nella contribuzione volontaria non 
fossero penalizzati, con l'obbligo di pagare 
oneri pari a quelli dei lavoratori dipendenti 

dall'industria, cioè più di quanto sborsano i 
coltivatori in attività; il secondo aveva per 
obiettivo di evitare una vera e propria pena
lizzazione dei contadini: la contribuzione ca
pitaria. comprensiva anche dei contributi dì 
malattia, è stata portata dal decreto da 750 
lire (evidentemente troppo poche) a 30 mila 
lire (esorbitante). I comunisti hanno proposto 
un emendamento per ricondurre tale contri
buzione entro confini più ragionevoli, e so
prattutto. prendendo a base percentualmen
te il reddito agrario rivalutato, per differen
ziare la contribuzione stessa fra imprese ric
che e imprese a più modesto reddito. 

I due emendamenti sono stati però respin
ti. Oi qui il voto contrario dei comunisti, pur 
avendo essi dato — come ha detto il compa
gno Torri — un «contributo non secondario» 
per sfrondare il decreto. 

me può prescindere da que
sta «linea d'attacco» alla spe
sa pubblica e sociale? Ra
venna, presidente dell'Istitu
to, dice: «Non si può andare 
avanti con questi provvedi
menti episodici, che non e-
sprimono una strategia; il 
tamponamento del deficit 
della spesa pubblica non può 
essere questo, tagliando In
discriminatamente e altret
tanto indiscriminatamente 
redistribuendo». E, d'altron
de, nel «documento pro
grammatico» per il qua
driennio 1981-84, che sarà 
presentato a forze politiche e 
sociali, una «sommessa pro
posta» — come ama definirla 
Ravenna — per il riequili
brlo finanziarlo c'è. 

Intanto le cifre, a cascata: 
l'INPS tratta oltre 13 milioni 
di pensioni, con interventi 
previdenziali che toccano 18 
milioni di cittadini (malat
tia, maternità, assegni fami
liari. cassa integrazione, 
ecc.); un quarto della popola
zione italiana, dunque, «pas
sa sotto» al maggior istituto 
previdenziale italiano, che 
alla data attuale ha circa un 
milione e mezzo di «giacenze» 
(nome asettico per i ritardi 
nella definizione delle prati
che e nella liquidazione delle 
prestazioni dovute), mentre 
ha previsto di arrivare all'83 
con un deficit patrimoniale 
di oltre 40 mila miliardi. Ef
ficienza e buona salute eco
nomica, dunque, non sono 

essenziali solo per l'INPS. 
RIEQUILIBRIO FINAN

ZIARIO — Premesso che la 
buona salute non può recu
perarsi senza l'accordo di go
verno, parlamento e forze so
ciali su un nuovo progetto di 
riforma di tutto il sistema, il 
documento del consiglio di 
amministrazione ribadisce 
la necessità di scorporare 
chiaramente gli interventi 
puramente assistenziali dal
la gestione delle pensioni, 
sottolineando le cause «og
gettive» degli attuali squili
bri. 

In conclusione: essendo 
diventato l'INPS l'imbuto 
nel quale esplodono contrad
dizioni sempre più acute del
la società (come la vicenda 

della cassa integrazione di
mostra), è bene che lo Stato 
si assuma più direttamente 
gli interventi di sostegno, 
mentre l'Istituto può conti
nuare a provvedere alle ge
stioni previdenziali vere e 
proprie, estendendo ai lavo
ratori dipendenti che possa
no sostenerlo, l'adeguamen
to delle contribuzioni quan
do si raggiungano livelli cri
tici, come già avviene per 1 
lavoratori dipendenti. Nelle 
gestioni in cui il rapporto tra 
lavoratori attivi e pensionati 
è troppo sperequato, andrà 
integrato l'intervento pub
blico, chiaramente definito. 

Tutte le iniziative legisla
tive che riguardano l'INPS, 
dice il documento program
matico, devono sgorgare da 
precise intese tra le parti so
ciali, avere scadenze massi
mo semestrali, e sicura co
pertura finanziarla. La de
nuncia è che nel primo seme
stre dell'81 sull'INPS si sono 
scaricati 40 provvedimenti 
legislativi, con un maggior 
introito di soli 124 miliardi, 
equivalenti ad una giornata 
di lavoro. 

RISTRUTTURAZIONE 
ORGANIZZATIVA — Da pa
chiderma burocratico a mo
derna azienda di servizi: que
sto l'obiettivo, per l'INPS, del 
piano quadriennale, che si 
vuole raggiungere attivando 
due motori, il decentramento 
organizzativo-fuhzlonale e 
l'autonomia gestionale. Di 
decentramento, il documen
to parla in riferimento al «si
stema informatico», alla 

maggiore responsabilità di 
direzione da dare alle sedi 
periferiche, al legame da sta
bilire tra ruoli, funzioni e 
«prodotto». Ma su questo te
ma torneremo presto, poiché 
l'INPS ha indetto un conve
gno per il prossimo 6 ottobre, 
il cui titolo suona: «L'INPS 
come azienda di servizi». 

INTERVENTI STRAOR-
DINARI — Entro il dicembre 
dell'anno prossimo, 1982, 
l'INPS vuole presentarsi a-
vendo aggredito almeno le 
disfunzioni più gravi, 1 «pun
ti caldi» delle 9 città con arre
trati più consistenti, attra
verso veri e propri «piani di 
emergenza» dal centro alla 
periferia, con possibilità an
che di «mobilitare» il perso
nale. 

BANCA DATI — Predi
sporre una «politica dell'in
formazione» che qualifichi 
PINPS come uno dei grandi 
fornitori di dati è l'ultimo o-
biettivo del piano. Poiché 
l'INPS «tratta» circa 2 milio
ni di aziende e 31 milioni 850 
mila tra lavoratori attivi e 
pensionati — dice il docu
mento — l'ente si deve porre 
il problema, oltre che di uti
lizzare al meglio, per le pro
prie funzioni, questo patri
monio, di mettere a disposi
zione della collettività una 
vera e propria «banca dei da
ti». Tempi dell'operazione, 
anche questi legati alla sca
denza dell'attuale consìglio 
di amministrazione: 1984 
(senza riferimenti letterari 
catastrofici). 

Nadia Tarantini 

Il rincaro degli alimentari 
batte i record: e i listini? 
Le rilevazioni di Milano; Toririó/Bolzano smentiscono Marcora - Le tariffe saranno 
aumentate fino al «tetto» del 16% - Annunciati nuovi interventi sulla rete distributiva 

Tariffe aeree 
nazionali 
+14 per cento 
da ottobre 

ROMA — L'aumento delle ta
riffe aeree sulle linee naziona
li scatterà ai primi di ottobre. 
È abbastanza consistente: 14 
per cento in più, come propo
sto dalla «commissione San
galli». Lo ha confermato ieri il 
ministre dei Trasporti Balza-

?io nel corso di un incontro 
on i giornalisti al termine di 

un «sopralluogo» all'aeroporto 
internazionale di Fiumicino. 

Balzamo ha precisato che il 
decreto è in fase di elaborazio
ne. Esso conterrà anche alcu
ne «novità» nel senso che gli 
aumenti saranno differenziati 
con la concessione di «facilita
zioni» in determinate fasce o-
rarie o su alcune linee meno 
frequentate. 
" Il ministro dei Trasporti ha 
annunciato che ci sarà anche 
qualche ritocco (non ora, ma a 
gennaio) alle tariffe aeropor
tuali, quelle che vengono pa
gate dalle compagnie aeree 
per l'utilizzazione degli im
pianti e dei servizi di scalo. 

MILANO — I prezzi al consumo nel mese di 
settembre sono cresciuti a Milano dell'I,17% 
(nel 1980 +2,07%). A Torino l'incremento è 
stato dell'1,7%, a Bolzano dell'1,50%. Sull' 
anno l'aumento risulta pari al 17,55% a Mila
no, mentre a Torino è risultato del 19,6%, del 
17,4% a Bolzano. Da queste tre città, tra le 
poche in Italia che elaborano un indice locale 
del costo della vita sembra emergere un'indi
cazione di un contenimento dell'aumento dei 
prezzi al consumo rispetto al settembre 1980. 

I riferimenti non sono sempre omogenei 
tra le varie città (a Torino la voce abbiglia
mento segna un incremento del 3,6%, a Mila
no dell'1,04%), ma consentono una riflessio
ne circa il comune crescere dei prezzi per 
quanto concerne la voce alimentazione: a Mi
lano è registrato un aumento dell'I,68%, a 
Torino una crescita ancora maggiore del 
2,2%, a Bolzano del 2%. Questo vuol forse 
dire che si può già trarre un bilancio negativo 
sulla proposta di autoregolamentazione dei 
prezzi alimentari «sponsorizzata» dal mini
stro Marcora? È ancora presto per affermar
lo con nettezza, dato che l'esperienza del cal
miere sui listini controllati non può non te
nere conto di un periodo di rilevazione abba
stanza consistente. 

Eppure riesce difficile sottrarsi all'impres
sione che tanti abbiano approfittato dell'an
nunciata operazione autoregolamentazione 
per procedere a sensibili ritocchi dei listini: è 
un atteggiamento che pare accomunare, sep
pure in forme e con dati differenti, le città 
suelencate. A questo proposito si possono 
considerare addirittura troppo ottimistiche 
le affermazioni dell'Unioncamere che, met
tendo a confronto le quotazioni dei prodotti 

contenuti nel listini e i prezzi rilevati dall'I-
STAT nel mese di agosto, annunciava un 
paio di settimane fa che col paniere ogni fa
miglia italiana avrebbe risparmiato 6.500 lire 
al mese. 

Così appaiono dettate da ragioni propa
gandistiche le considerazioni del ministro 
Marcora circa l'abbassamento dei prezzi in 
53 province (su 95) «dove erano state riscon
trate ingiustificabili differenze». È un risul
tato che va addirittura al di là dell'obiettivo, 
avrebbe sostenuto il ministro dell'Industria. 

Marcora, tuttavia, ha comunicato che il 
governo presenterà entro ottobre un pac
chetto di proposte che comprende: un dise
gno di legge per il riordino della disciplina 
del commercio; 2) provvidenze per la raziona
lizzazione della rete distributiva; 3) un'inizia
tiva per la costituzione di un «Osservatorio 
dei prezzi e dei Mercati». Anche Marcora pare 
quindi dubitare del successo «dell'operazione 
autodisciplina», se propone la creazione di un 
osservatorio dei prezzi, un organismo pubbli
co addirittura costituito per legge. 

Parlando poi alla commissione Industria 
della Camera per ripetere l'illustrazione del 
piano energetico, già svolta mercoledì al Se
nato, Marcora ha preannunciato gli aumenti 
delle tariffe dell'ENEL, della SIP e delle Assi
curazioni automobilistiche del 16%. Sempre 
in tema di tariffe Marcora ha detto — soste
nendo le tesi dei petrolieri — che il mancato 
adeguamento dei prezzi dei prodotti petroli
feri sta cominciando a causare difficoltà di 
approvvigionamento di gasolio per le compa
gnie private. 

s.m. 

Per il contratto 
oggi fermi hotel, 

ROMA — Il turismo torna in 
primo piano. Anche se siamo 
ormai alle battute finali della 
stagione delle ferie e delle va
canze (che quest'anno, secon
do i primi dati conosciuti, ha 
visto una brusca frenata delle 
presenze straniere e una dimi
nuzione del saldo attivo della 
bilancia dei pagamenti rispet
to al "79 del 4 per cento in ter
mini monetari) continuano le 
agitazioni dei lavoratori del 
settore. 

Oggi, infatti, gli oltre otto
centomila dipendenti dei bar, 
degli alberghi, dei campeggi, 
dei centri turistici tornano di 
nuovo in sciopero per prote
stare contro la arrogante posi
zione della Confcommercio 
che non vuole chiudere la ver
tenza per il rinnovo del con
tratto scaduto ormai da oltre 
quattro mesi. Non è bastato 
nemmeno il doppio intervento 
di mediazione del ministro del 
Lavoro Di Giesi a risolvere 
questa partita, il secco «no» 
della parte padronale, che si è 
riversato sul tavolo della trat
tativa sui punti qualificanti 
della piattaforma contrattua
le, ha di fatto assunto sempre 
più la connotazione di uno 
scontro, anziché quella di un 
reale e costruttivo dialogo tra 
aziende e lavoratori. 

La prova che la materia del 
contendere non era nelle po

che decine di migliaia di lire 
di aumento mensile richiesto 
dai sindacati ma, invece dalla 
«affiliazione» della organizza
zione di Orlando all'ala più 
dura del padronato (vedi ri
chiesta di far slittare i contrat
ti almeno di un anno e così via) 
si è fatta prepotentemente 
strada. 

Comunque tutto non sem
bra andare liscio, come vor
rebbe Orlando, nemmeno all' 
interno della Confcommercio. 
Anche se non si può parlare di 
vere e proprie rotture clamo
rose o di «dissidenze» certo è 
che l'insofferenza per una si
mile politica si sta manifestan
do. La Faiat, (Federazione de
gli albergatori), infatti, ha ieri 
precisato che non ha detto «no» 
al documento di mediazione 
del ministro: questo «non è sta
to né respinto né accettato», 
dice il documento, perché «era 
incompleto e impreciso». Dei 
piccoli passi avanti? 

Pioggia di critiche alla Con
fcommercio invece dalle asso
ciazioni dei settori turismo e 
servizi aderenti alla Lega. In 
un incontro avuto con le orga
nizzazioni sindacali le «coop» si 
sono dette pronte a prendere 
in esame la «opportunità di un 
rapporto contrattuale» defi
nendo una «valida base di di
scussione» il documento di 
mediazione del ministro del 
Lavoro. 

Passa da Ventìmiglia la «tratta» dei nordafricani 
Dice il vecchio «fenicottero»: oggi andare in Francia è facile come prendere l'aperitivo - Un traffico di lavoratori a basso costo di 
proporzioni impressionanti - I tentacoli della «organizzazione» - Il ricatto del foglio di via - In otto mesi bloccati 1.250 clandestini 

* Dal nostro inviato 
VENTÌMIGLIA — «Passare 
di là? Ma è facile come bere 
un pastis Di là» è la Fran
cia e l'uomo — dall'aria del 
pensionato tranquillo — con 
cui sto parlando è stato in 
passato un noto «fenicottero» 
termine che indicava le gui
de capaci di far passare clan
destinamente là frontiera a 
chi non poteva farlo legal
mente. «Ma oggi — sospira 
l'uomo — non c'è più merca
to. Qualche meridionale con 
problemi di carabinieri c'è 
anche adesso, ma si rivolge 
ài paesani che, qui a Venti
miglia, hanno riempito la 
citta vecchia e ci pensano lo
ro a farlo passare. Può anche 
capitare l'occasione per alza
ie le 50 o le 100 carte del pas
saggio, ma è rarissima. Oggi 
Ahi la cerca più una guida, 
c'è il bricolage, ognuno fa da 
sé. Oli unici che lavorano so
no loro, I negrieri...» 
* La chiacchierata si svolge 
si giardini di Ventìmiglia, al
la foce del Roja, dove il no
stro ex «fenicottero» è venuto 
à" passare il tempo osservan

do i pescatori di cefali. «Lo
ro», t «negrieri» sono gli or-
ganzzatori del traffico clan
destino di merce umana dai 
serbatoi più disperati del ter
zo mondo per il lavoro nero 
in Francia. 

Il traffico, una vera e pro
pria «tratta», sta assumendo 
dimensioni crescenti. «Nei 
primi otto mesi di quest'an
no — ha dichiarato un porta
voce della Sureté francese — 
abbiamo bloccato 1250 clan
destini, il doppio di quanti ne 
avessimo fermati durante 1* 

intero anno precedente». Ed 
a finire fra le mani dei doga
nieri e delle guardie di fron
tiera sono solo una minoran
za fra quanti varcano clan
destinamente il confine col 
miraggio di un salario qual
siasi, che è sempre meglio 
della fame in patria. 

L'uomo solitamente viene 
fatto passare attraverso il 
canale più rapido e semplice: 
l'autostrada. Il camioncino 
dell'organizzazione, carico di 
marocchini, algerini, tunisi
ni, egiziani, e ciadini arriva a 

Ventimiglia, scarica i clan
destini e supera vuoto il con
fine, posto in territorio ita
liano al termine del viadotto 
sul Roja. 

L'autostrada prosegue poi, 
per alcuni chilometri, dopo 
la barriera intemazionale, in 
territorio italiano. Basta che 
il camioncino si fermi sul 
bordo della carreggiata tra 
la Mortola e «case conqu» per 
raccogliere i clandestini 
giunti all'appuntamento con 
una breve passeggiata in ter
ritorio italiano e il gioco è 

Per gli olii pressione Uso allo Cee 
BRUXELLES — I produttori di olio d'oliva che 
già si dibattono in gravi difficoltà di mercato. 
hanno trovato un nuovo potente avversario: gli 
Stati Uniti d'America. In una lettera inviata in 
questi giorni alla Commissione delle Comunità 
europee, le autorità statunitensi formulano un 
pressante invito affinché la CEE eviti di appli
care ogni forma di tassazione sui grassi e gli olii 
vegetali e lasci Quindi piena libertà di concor
renza alla soia, alle arachidi, al mais e agli altri 

semi oleosi nei confronti dell'olio d'oliva. 
La lettera giunge come un pesante elemento 

di pressione in un momento particolarmente 
delicato della discussione in corso nella Com
missione per la modifica dei regolamenti comu
nitari. 

Per quanto riguarda specificatamente l'olio 
d'oliva, la Comunità interviene da alcuni anni a 
sostegno della produzione per evitare che essa 
venga schiacciata dalla aggressione «selvaggia» 
e senza scrupoli delle multinazionali. 

fatto. 
Un tempo era molto sfrut

tata, come passaggio dande* 
stino, la galleria ferroviaria 
alle spalle dei Balzi Rossi: 
qualche centinaio di metri al 
buio sulla massicciata e poi 
Mentone. Succedeva però 
che ritardi di treni e passaggi 
di motrici rendessero soven
te una trappola mortale 
quella sorta di cammino del
la speranza ed oggi non è più 
percorso anche perché è sta
ta istituita una certa sorve
glianza. 

Nessuno, naturalmente, 
utilizza più il famoso «passo 
della morte», un sentiero a 
picco sui dirupi che parte da 
Grimaldi e arriva a ridosso 
del cimitero di Mentone. 
Troppe vite di clandestini so
no state sacrificate fra quelle 
rocce percorse da piedi esi
tanti nel buio più completo 
della notte. 

•È molto probabile che ci 
sarà nei prossimi giorni un 
forte passaggio di nordafri
cani — ci hanno dichiarato 
alla polizia di frontiera di 

Ventimiglia — perché sta per 
cominciare la vendemmia 
nel dipartimento del Var e 
c'è bisogno di braccianti a 
basso costo». 

Gran parte dei clandestini 
arriva a Genova col traghet
to da Tunisi e si affida 
all'organizzazione per attra
versare il confine e trovare 
lavoro nero. Qualcuno pro
segue per la Germania Fede
rale, dove fa più freddo, è ve
ro, ma le paghe che si posso
no strappare sono più alte. 

Durante la «stagione» sulla 
Costa Azzurra, il servizio del 
grandi alberghi, la manu
tenzione stradale, i trasporti 
a domicilio, la pulizia delle 
spiagge sono fatte dai figli 
degli ex coloni nordafricani 
della Francia. Lavorano du
ro senza fare storie perché 
sanno che basta una telefo
nata e arriva la polizia e li 
rispedisce a casa. Uno sfrut
tamento duro e feroce — an
che se attuato col sorriso e la 
manata sulle spalle. 

Paolo Soletti 

Un voto su 2 liste 
deciderà oggi 
il congresso FIM 

Franco Bentivogli 

È la prima volta 
che un congresso 
metalmeccanico 
Cisl si conclude 

con un confronto 
tra 2 schieramenti 
Le previsioni danno 
l'ala del segretario 

del sindacato 
milanese 

in minoranza 
Tavola rotonda 

con Ingrao, 
Rossanda, Manghi 

e padre Reina Pierre Camiti 

Dal nostro inviato 
PESARO — £7' la prima volta, che succede. 
I metalmeccanici della CISL concluderan
no oggi ti loro decimo congresso nazionale 
votando su due liste. La prima è sostenuta 
dalla segreteria nazionale e raccoglierà la 
stragrande maggioranza del consensi. La 
seconda si rifa all'organizzazione milane
se, ma ha trovato qualche delegato d'ap
poggio, perché cosi vuole 11 regolamento e-
lettorale, anche In Piemonte, In Trentino, 
In Val d'Aosta, In Emilia, In Toscana. 

Il responso delle urne è possibile — salvo 
colpi di scena — prevederlo. Per ti Consi
glio generale risulteranno eletti 95 delegati 
della Usta di maggioranza e 4 della lista di 
minoranza (i cosidettt tlbonlanl, dal nome 
del segretario della FIM milanese), per l 
delegati al congresso confederale della 
CISL che avrà luogo 11 7 ottobre a Roma 
saranno eletti 55 delegati della lista di 
maggioranza e un delegato dell'area mila
nese. E' possibile che quest'ultimo — per 
un gioco sottile di preferenze — non sta 
nemmeno 11 'leader» Giorgio TlbonL 

Non è una vera e propria spaccatura, ma 
è il segnale di un travaglio difficile, aperto 
nel gruppo dirigente della FIM-CISL, quel
lo che emerse tanti anni fa In un combatti
vo congresso (anno 1969) svoltosi a Slrmlo-
ne. Uno spaccato di questo travaglio è ap
parso alla ribalta ieri quando l'assemblea 
generale ha discusso questa scelta finale. 
Franco Bentivogli, segretario generale u-
scente, ha Invitato tutti a non drammatiz
zare. -

E* un fatto fisiologico, ha detto, dettato 
dà volontà di chiarezza. E ha raccontato 
come sia aperto da quattro anni una specie 
di dialogo fra sordi con la FIM milanese. 
Nessuno vuole emarginare i dissenzienti, 
ha sostenuto, ma si tratta di sconfiggere 
atteggiamenti scorretti, l'uso di una prati
ca settaria, la distruzione di un gruppo di
rìgente ricco di potenzialità, la sistematica 
violazione di decisioni prese in comune co
me quelle relative alla riforma organizzati
va. Era doveroso Intervenire, abbandonan
do scelte opportunistiche, 'taciti accordi 
fra feudi». 

Gli ha risposto subito un esponente della 
Lombardia, Amedeo Codazzi, sostenendo 
di non aver compreso le differenze polìti
che fra le due liste e inserendo quasi un 
crudele elemento dì minaccia. "Potremo di
ventare la formica nell'orecchio dell'ele
fante e a quel punto l'elefante diventa paz
zo». Cauta difesa, invece, quella di Giorgio 
Tiboni, accompagnata dall'augurio di un 
dopo congresso, comunque vadano le cose, 
più rasserenato. Ha accusato la segreteria 
nazionale di non saper compiere sin tesi po
lìtiche tra spinte contrastantì. Ha ammes
so però atti di disubbidienza, differenzia
zioni, ad esempio quando la FIM milanese 
sì pronunciò & favore della abrogazione 

della legge Reale. 
Molto atteso era 11 pronunciamento della 

delegazione piemontese, reduce da una 
nottata (fino alle sei del mattino) di discus
sioni. La maggioranza — ha spiegato il to
rinese Daghlno — ha opta to per le due Uste, 
anche perché «/are una lista unitaria per 
poi non fare una votazione unitaria (come 
è successo In altri congressi CISL) non ser
ve alla chiarezza». Ha chiuso la discussione 
il segretario della FIM veneta Laveto con 
una ennesima replica a Tiboni: 'Caro Gior
gio — gli ha detto — quando si chiede alla 
segreteria nazionale una capacità di sintesi 
unitaria, bisogna anche essere disponibili a 
questa sintesi e non limitarsi a dire sempre 
di no». 

Ma che cosa c'è sotto questo scontro di 
Pesaro? E' possibile andare ad un succo 
poUtico più esplicito, al di là delle accuse 
un po' metodologiche? Noi crediamo che la 
sostanza stia nella volontà manifestata da 
Franco Bentivogli e dal suol uomini di sta
re nella CISL, e con Camiti, con un ruolo 
non di condiscendenza ma nemmeno di 
rottura, su una linea di aggiornamento del
l'antica strategia sessantoWna, cercando 
di condizionare in qualche modo anche 
scelte difficilmente digeribili come quelle 
sul patto antinflazlone, sulla scala mobile, 
sullo 0,50, puntando molto sul rilancio del
la democrazia interna al sindacato, attorno 
ad un progetto autogestionario. La linea 
dell'area milanese e non solo milanese è 
invece un po'quella dei 'guastatori; chiusi 
ad ogni Istanza di rinnovamento. 

Ed è con questo travaglio (che non ri
guarda del resto *oto la- FIM-CISL) che i 
metalmeccanici si apprestano a dare il loro 
contributo al difficile confronto con il go
verno, con la Confindustrla, alla vigilia dei 
rinnovi contrattuali. Il lavoro lunghissimo 
nelle commissioni, qui a Pesaro, ha tra l'al
tro ribadito alcune scelte come l'obiettivo 
di ridurre l'orario a 35 ore con una certezza 
scritta. L'altro polo delle richieste riguarda 
il salario. 

Hanno fatto dei conti, suppponendo una 
copertura della contingenza pari al 60 per 
cento, rispetto ad un venti per cento d'in
flazione; rimarrebbe un 40 per cento, cioè 
un cinque per cen to del salario reale, pari a 
75 miia lire in tre anni se sì prende come 
riferimento una paga di 500 mila lire Tutto 
questo contesto verrebbe però rimesso in 
discussione se non ci fosse un accordo cre
dibile con il governo soprattutto per quan
to riguarda il recupero fiscale. Ma baste
ranno queste ipotesi rivendicative per af
frontare quel che è in gioco in questo au
tunno? E' una domanda rimbalzata in se
rata in una tavola rotonda tra Ingrao, Ros
sanda, Manghi, Federico Mancini, e padre 
Reina di cui riferiremo domani. 

Bruno Ugolini 

Vino: incontro Spadolini-Thorn 
ROMA — Per la «guerra del 
vino» incontro ad alto livello 
ieri a Roma. Spadolini e il pre
sidente della Commissione 
Cee, di passaggio in Italia, si 
sono incontrati a Palazzo Chi
gi. Thorn ha informato il pre
sidente del consiglio dei suoi 

«passi» verso la Francia nel 
tentativo di sbloccare gli oltre 
un milione di ettolitri di vino 
fermi nelle dogane francesi e 
in particolare della iniziativa 
per un incontro, tra i ministri 
dell'Agricoltura francese e i-
taliano. Intanto nella capitale 

belga è giunta ieri sera, alla 
Commissione esecutiva della 
Cee, la risposta della Francia 
sul blocco di vino italiano così 
come richiesto dalla procedu
ra di infrazione inflitta più di 
10 giorni fa. Il contenuto della 
lettera non è stato reso noto. 

Selezione per assunzioni a posti dì 

Impiegati di 1a categoria 
grado 7° a del Ruolo Unico 

Sono indette dall'Istituto Bancario San Paolo di Torino delle selezioni 
per assunzioni a posti di "Impiegato dì 1" categoria-grado ?• a". 
riservate ai residenti nelle seguenti Regioni: 

- Campania 30 posti 
• Lazio 30 posti 

Termine per la presentazione delle domande di partecipazione: 

12 Ottobre 1981 
Gli avvisi di selezione, contenenti le modalità di partecipazione, 
possono essere ritirati presso le Filiali dell'Istituto operanti nelle 
Regioni interessate oppure richiesti 
all' istituto Bancario San Paolo di Torino 
Ufficio Concorsi ed Assunzioni -Via Lugaro n: 15 -10126 Torino 
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